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TORINO — Ma allora Allodi 
è proprio nel guai? Dopo gli 
interrogatori del giorni scor
si sono In molti ad av er perso 
Il pigilo decisamente Inno
centista e ad avere I primi 
dubbi che 11 consigliere del 
Presidente del Napoli Corra
do Ferlalno, l'uomo più na
vigato del nostro calcio, pos
sa scivolare su una buccia di 
banana, pardon di Salciccia. 

A metterlo nel guai po
trebbe essere proprio uno del 
suo', uomini di fiducia, quel 
personaggi del sottobosco 
calcistico che si agitano at
torno al grossi manager. 

Gianfranco Salciccia per 
Allodi era uno di questi Un 
giovane ambizioso con un'e
sperienza conclusa Infelice
mente a Udine. Ufficialmen
te fuori dal calcio, ma che di 
calcio continuava a vivere. 
Dagli atti dell'inchiesta ri

sulta che Allodi e Salciccia si 
sentivano spesso, «c'era un 
rapporto strano». Da questa 
confidenza sarebbe nata la 
richiesta di Allodi perché 
Salciccia si muovesse per 
combinare l'incontro con Ti
to Corsi direttore sportivo 
dei friulani prima del match 
Napoli-Udinese. Il «dottore. 
si muove già il lunedì 18 no
vembre (la partita si gioca il 
24) Ne parla con Armandino 
Carbone, questi si Infila nel
la «combine» perché ha dei 
contatti costanti con Tito 
Corsi. A metà sett imana 
l'appuntamento è fissato: Al
lodi e Corsi si vedranno il sa
bato pomeriggio. 

E di li sarebbe partito l'ac
cordo per il pareggio. 'Tulle 
le tessere adesso sono state 
messe ni posto giusto' ha 
commentato Marabotto, do
po l'interrogatorio di Salcic
cia. Per gli «allodianl» sem
bra un sinistro presagio. 
Certo restano del dubbi, gli 
Inquirenti però possono op-

Le ammissioni di Salciccia hanno inguaiato il consigliere del presidente 

Allodi dì nuovo dal giudice 
n Napoli rischia davvero 

Ai magistrati altre minacce della camorra 
porre delle contestazioni. È 
curioso che due personaggi 
come Corsi e Allodi debbano 
ricorrere a dei mediatori per 
incontrarsi? Ebbene nel 
mondo de) calcio sarebbe 
quasi una regola quando gli 
Incontri non sono perfetta
mente leciti. Dall'inchiesta 
di Marabotto emergono nu
merosi esempi. E curioso che 
Allodi debba temere l'Udine

se a tal punto da proporre un 
pareggio interno? *ll Napoli 
ha paura peché gli mancano 
sei giocatori e con la squadra 
che ha può anche perderò 
afferma Armandino in una 
telefonata intercettata pri
ma del match. 

Marabotto ha gii elementi 
per controbattere molte del
le probabili obiezioni del di
fensori del manager. Ma è 

Per l'incontro di luglio con la Svezia piccola rivoluzione in squadra 

unta su Cane 
esche in Coppa Davis 

ROMA — Aria nuova in casa 
azzurra allo vigilia della proibi
tiva trasferta di Coppa Davis in 
Svezia II responsabile del set
tore tecnico nazionale della Fe
derazione Tennis, Adriano ra
netta, ha reso noto le convoca
zioni per l'incontro di Baastad 
dal 18 al 20 luglio Accanto ai 
.vecchi» Claudio Panatta e 
Francesco Cancellotti. il Ct ha 
chiamato il bolognese Paolo 
Cane e il milanese Simone Co
lombo Un riconoscimento che 
nella gerarchia nazionale qual
cosa si sta muovendo Manca 
per la verità all'appello Claudio 
Pistoiesi, ma Adriano Panatta 
si è giustificato affermando che 
di comune accordo hi è deciso di 
permettere al romano una nor
male conclusione degli esami di 
maturità. L'unico giubilato, in-
6omma. è Gianni Ocleppo che 
d'altronde in Coppa Davis or
mai giocava soltanto il doppio 
con iPanattino.. .La mancata 
convocazione di Gianni Oclep
po — ha affermato Adriano Pa
natta — non deve essere frain
tesa. Anzi desidero ringraziare 
Ocleppo per il contributo sem
pre determinante che ha offer
to nelle sue prestazioni in Da
vis. La scelta di Cane e Colom
bo è ampiamente motivata dai 
buoni risultati ottenuti da Ca
ne nel singolare e dai due in 
coppia in doppio, culminati 

nella vittoria ottenuta nel 
Grand Prix di Bologna. Non ho 
ancora, sia chiaro, deciso chi 
giocherà in Svezia in singolare 
e in doppio, comunque mi è 
sembrato giusto rendere onore 
al mento oltre che dare un po' 
di spaio ai giovani». Motivazio
ni che non fanno una piega e 
che dimostrano le sue capacità 
diplomatiche e psicologiche, ol
tre che le riconosciute doti tec
niche. Paolo Cane in questa 
stagione si è assunto il compito 
di leader italiano: migliore in 
assoluto agli Internazionali d'I
talia, si è ben distinto anche nel 
Gran Prii di Bologna, sconfìtto 
soltanto in finale. Per Colom
bo, invece, la scelta appare det
tata più da motivazioni contin
genti (l'esclusione per motivi 
•scolastici» del giovane romano 
Pistoiesi) e della possibilità di 
essere schierato unicamente 
nel doppio. 

Per Pistoiesi, comunque, 
l'appuntamento con la Davis è 
solo rinviato. »Ho ritenuto giu
sto — ha spiegato Adriano Pa
natta — lasciarlo libero da im
pegni in un momento in cui il 
suo obiettivo principale è quel
lo di guadagnarsi la maturità 
negli esami scolastici. Ha il fu
turo dalla sua, e quindi molte 
altre occasioni per rendersi uti
le». 

La squadra azzurra partirà 
alla volta di Baastad domenica 
13 luglio. Giudice arbitro del
l'incontro è stato designato 
l'austriaco Peter Eder. Paolo Cane torna nella squadra di Davis 

LONDRA — Una polemica 
sull'uso di stimolanti Illegali 
sul campi di tennis di Wim-
bledon vede II governo e la 
polizia britannici Impegnati 
In un duro braccio di ferro 
con l'associazione Interna
zionale del tennisti. Il mini
stro dello sport Richard Tra-
cey ha annunciato di aver te
lefonato al presidente della 
federazione del tennisti bri
tannici, 'Buzzen Haddm-
gham. per chiedergli che sta
no fatti controlli a caso su 
tutti I giocatori, uomini e 
donne. Haddingham ha con
fermato di aver ricevuto la 
telefonala, ma non ha voluto 
dire se esaudirà la richiesta 
del governo. Lunedì scorso 
l'associazione internaziona-
le del tennisti, che è il Sinda
cato del giocatori professio
nisti, aveva annunciato l'in-
tenzione di tenere segreti I 
risultati delle analisi fatte a 
Wimbledon. Nessun tenni
sta sarebbe slato denunciato 
o sospeso dal torneo, nem-

Per l'antidoping 
a Wimbledon 

Scotland Yard accusa 
meno se fosse stato accertato 
il ricorso ad anfetamine, co~ 
caina, eroina o altri stupefa' 
centi. 'Se qualcuno è colpe
vole — aveva dichiarato Mi-
ke Davies, direttore esecuti
vo dell'associazione — vo
gliamo alutarlo e non punir-
lo: A questo punto occorre 
chiarire che fino all'anno 
scorso, l tennisti a Wimble
don non erano sottoposti ad 
alcun controllo antidroga. 
Nel novembre scorso l'asso
ciazione del giocatori aveva 

deciso di Introdurre gli esa
mi delle urine nel principali 
tornei internazionali. 

•Se le analisi risulteranno 
positive — aveva spiegato 
lunedi scorso Mike Davies In 
perfetto stile Inglese — chie
deremo all'interessato di 
farsi visitare da uno psichia
tra, ma nessuno nel mondo 
del tennis saprà mal del suo 
problema: Soltanto i tenni
sti nelle cui urine venissero 
trovate tracce di stupefacen
ti durante tre diversi tornei 
sarebbero eventualmente 
sospesi. 

Questa linea di condotta è 
stata subito criticata da Sco
tland Yard, la severa polizia 
britannica. «Se dall'analisi 
delle urine risulta che una 
persona ha fatto uso di stu
pefacenti vietati dalla legge, 
il reato deve essere denun
ciato; aveva detto un porta
voce di Scotland Yard, senza 
nessuna particolare com
prensione per l campioni del
la racchetta. Nella giornata 
di Ieri ti ministro Traccy ha 
definito l'introduzione delle 
analisi a Wimbledon 'un 
passo nella direzione giusta'; 
ma ha aggiunto che anche i 
tennisti dovrebbero seguire 
le direttive del Consiglio na
zionale dello sport denun
ciare cioè chi fa uso di stimo
lanti Illegali. Nel supertradi-
zionale torneo Inglese, dopo 
mille resistenze, va specifi
cato che le analisi riguarda
no soltanto 1 giocatori ma
schi. L'associazione del ten
nis femminile infatti non ha 
aderito. 

Tutto regolare 
Pernfors 
e Leconte 

avanti 
senza sudare 

WIMBLEDON — ! risultati degli incontri gio
cati ieri al Torneo di Wimbledon. Singolare 
maschile: Henri Leconte (Francia)-Colin Do-
«desuell (GB) 6-1. 6-4. 6-4; Wallv Masur (Au-
stralia)-Slcphen Botfield (GB) &-1, 6-2; Mark 
Kralzmann (AustrahaVCarlos Kirmavr (Brasi-
•e) 7-5. 6-2. 4-6, 6-1; Brad Gilbert (Lsa)-Mike 
Leach ( I sa) 7-6. 7-6. 6-2; Paul McNamee (Au-
straliaKThristo Stejn (Sudafrica) 7-5. 6-1. 3-6. 
6-3; Miloslav Mecir (Cecoslov.)-Llf Stenlund 
(Svezia) 6-2, 6-1. 4-6. 6-1; Mikael Pernfors (Sve-
zia)-Andreas Maurer (Germania O.) 7-5. 6-2. 
4-6.6-2; Ramesh Krishnam (India)-Mike Bauer 

L'sa) 4-6.6-2.6-3,5-7,7-5. Secondo turno singola
re femminile: Ilelena Sukova (Cecoslov.)-An
drea Betzner (Germania O.) 6-2.6-1; Elise Bur-
gin (Isa)-B. Konni Reis(L'sa)6-1,7-5; Iva Buda-
rova (Cecoslov.y-Carmlle Benjamin (L'sa) 7-6, 
7-6; Betsy Nagelsen (Lsa)-Lisa Spain-Short 
(L'sa) 6-1. 7-6- Anne Minter (Australia)-Lisa 
Bonder (Usa) 3-6,6-2,6-2; Kathv Jordan (L'sa> 
Ann Henricksson (L'sa) 6-1, 6-1; Robin White 
(L'saKAndrea Holikova (Cecoslov.) 6-1,6-3; Ma
rie Calleja (Francia)-N'eige Dias (Brasile) 6-2. 
6-4; Maleeva (Bulgana)-Nathalie Tauziat 
(Francia) 6-1.6-2; Chris Evert Llovd (L'sa)-Pam 
Casale (L'sa) 6-0,5-7,6-1. 

Si concludono oggi a Cesenatico i campionati di società d'atletica 

Si ripete il duello Cova-Mei 
Oal nostro inviato 

CESENATICO — Salti in alto e c'è una barra metrica che ti 
misura. Lanci il disco e c'è un marchingegno trigonometrico che dà 
dimensione a) tuo lancio Corri e c'è un cronometro che ti scandi
sce i battiti del cuore. L'atletica leggera è — per queste ragioni — 
sport individuale, il più individuale degli sport- Nessuno può bara
re col metro e col cronometro, oggetti freddi e implacabili, ma 
onesti. Ogni tanto — in occasione dei campionati di società, degli 
incontri intemazionali per nazioni e delle coppe continentali e 
mondiali — l'atletica si fa lizza collettiva. E in queste occasioni 

chiaro che Allodi ha in serbo 
qualche carta a sorpresa per 
scagionarsi. Il Napoli insom
ma non è ancora condanna
to, ma la sua situazione è dif
ficile. Rischia una forte pe
nalizzazione, anche se la sua 
posizione non è comunque 
assimilabile a quella dell'U
dinese, sulla quale pesa un 
numero decisamente niù al

to di tentati illeciti. 
Allodi sarà ascoltato da 

Marabotto lunedì, prossimo 
la convocazione è già partita. 
Sarà uno dei momenti .clou» 
di questa indagine che ormai 
dura da oltre due mesi e ha 
stremato un po' tutti, persi
no i tifosi che ormai attendo
no soltanto le decisioni della 
Disciplinare e della Caf. De 

Biase ha già prolungato al 5 
luglio il termine dell'Inchie
sta, ma per Ferragosto do
vrebbe essere tutto finito. 

Intanto fioccano le minac
ce di s tampo camorristico, 
segno che si sta andando a 
fondo. Oltre a Marabotto e a 
De Biase anche altri collabo
ratori dell'Ufficio Inchieste 
sono stati raggiunti da lette
re minatorie firmate Nco. 

Un ultimo particolare: an
che Franco Dal Cln, citato 
più volte nelle confessioni di 
Carbone e Salciccia vuole es
sere sentito al più presto da 
Marabotto. Il magistrato pe
rò non sembra molto inte
ressato, poiché Dal Cln non 
ha ricevuto la comunicazio
ne giudiziaria. 

Vittorio Dandi 
NELLA FOTO: Italo Allodi. In
guaiato dalle dichiarazioni re
se al magistrato da Gianfran
co Salciccia 

Nino La Roccia 
tenta 
il rilancio 

II ritorno di Nino La Rocca 

«k3lll Flllj 

dimostrerò 
che non 

sono finito» 
Nostro servizio 

MODENA — .Quello con Jac-
quot è un collaudo importante 
poiché si tratta non solo di ri
prendere confidenza col ring 
dopo lunga assenza, ma render
mi conto se il futuro potrà ri
servarmi altre soddisfazioni, 
come fermamente crediamo, io 
e tutta l'equipe che mi circon
da». La dichiarazione è di Nino 
La Rocca il pugile del Mali na
turalizzato italiano che questa 
sera al Palasport di Modena fa
rà il grande rientro dopo 16 me
si di inattività costrettovi dai 
pugni di Don Quarry e dalla 
successiva sconfitta a San Ma
rino con Kinney. La Rocca, che 
si è trasferito con armi e bagagli 
in Emilia, a Castelfranco a me
tà strada tra Bologna e Mode
na, crede nel suo rilancio e no
nostante la concomitanza con il 
servizio di leva si è accurata
mente preparato. 

«Un pugile con tale curricu
lum, anche se di carattere diffi
cile ed estroso, penso meriti la 
fiducia dei tecnici e la simpatia 
di un pubblico che certamente 

non lo ha dimenticato», dice 
Bruno Amaduzzi, il famoso 
manuger che ha legato il pro
prio nome alle imprese mondia
li di Nino Benvenuti. Amaduz
zi con l'allenatore Bellini, ope
ra sotto l'egida dell'organizza
tore Francesco Famigli, un im
prenditore edile di Castelfran
co Emilia, grande appassionato 
di boxe il quale si è assunto il 
diffìcile compito di rilanciare 

l'ex campione. 
Nino La Rocca, infatti, non 

intende tornare sul ring per 
sfruttare l'immagine e finire 
come spesso accade, a fare da 
• materasso» per giovani di belle 
speranze. «Se capisco — precisa 
La Rocca — che il pugilato non 
è più il mio mestiere, lascio il 
campo e mi troverò un altro la
voro. Per questo match mi sono 
preparato con scrupolo, senza 
mezze misure: con altri due, al 

De Leva il 2 luglio ad Agnone 
Oliva il 6 settembre a Caserta 

Per l'asfittica boxe italiana si prospetta un periodo ricco di 
appuntamenti: si comincia mercoledì prossimo ad Agnone (Iser-
ma) con il combattimento europeo dei pesi gallo tra il campione 
Ciro De Leva e Io spagnolo Fcrnandez il 4 luglio a Porlezza 
(Como) il massimo Francesco Damiani sarà impegnato nell'en
nesimo test con l'americano Donny Logn in vista di una chance 
europea. Nella riunione lombarda tornerà sul ring anche Loris 
Stecca, ex campione del mondo dei supcrgallo. E veniamo a 
Oliva. II campione del mondo dopo l'opaca prova di Praiano con 
Jcnnings farà 10 round il prossimo 16 luglio. La prima difesa 
ufficiale volontaria dovrebbe essere a Caserta il 6 settembre 
all'interno della Reggia. Non c'è ancora la conferma ufficiale, 
ma l'avversario dovrebbe essere l'americano Brunette. 

massimo tre incontri voglio ar
rivare sulla scala che porta al 
podio europeo. Poi, chissà, for
se riuscirò anche a dare una le
zione a chi, molto incautamen
te, si è permesso di prendermi 
in giro e fare apprezzamenti 
poco amichevoli sulla mia per
sona e sulla volontà di rientrare 
nel grande giro. Vorrei tanto 
che domani sera (stasera, ndr) 
ci fosse Rocco Agostino, mio ex 
manager per dimostrargli che 
non sono finito». 

L'incauto dovrebbe essere 
che l'attuale «re di Napoli», ov
vero Patrizio Oliva il quale, in 
una recente dichiarazione, ha 
criticato il gran rumore che si 
fa attorno al rientro del suo ex 
amico. Nino La Rocca per tutta 
risposta — ha lanciato il guan
tone della sfida. 

Il suo avversario René Jac-
quot, 24 anni, è stato sfidante 
al titolo transalpino della cate
goria, dieci vittorie all'attivo, 
due sconfitte ai punti, dovreb
be essere l'elemento giusto per 
un valido test per La Rocca, 
previsto sulla distanza delle 10 
riprese. La serata prevede in 
cartellone altri incontri fra di
lettanti e tre sfide tra profes
sionisti. 

Luca Dalora 

La Coppa Italia offre lo spunto per una riflessione con Maspes 

La pista resta una malata 
Che cosa fare per guarirla 

Ciclismo 
Nostro servizio 

BASSANO DEL GRAPPA 
— Ieri sera sulla pista del 
Velodromo di Bassano è 
cominciata la Coppa Italia 
di ciclismo. Discorso vec
chio quello legato alla pi
sta, ma sempre d'attualità 
perché poco o niente si 
muove in questo settore, 
perché manca la volontà di 
tradurre le idee in fatti, 
perché manca il coraggio 
per dare allo sport della bi
cicletta più valori e più 
completezza. È opinione 
generale che se la pista 
fosse una vera sorella della 
strada, il ciclismo miglio
rerebbe sotto il profilo tec
nico e promozionale. Per
ché allora non si affronta il 
problema con un calenda
rio unico che impegnereb
be i campioni sui due fron
ti con tanto di guadagnato 
per le vane specialità? Per

ché alcune gare su strada 
che oggi vivono a stento 
non vendono trasferite in 
pista, cioè al cospetto di un 
pubblico che seguirebbe 
metro su metro, chilome
tro su chilometro le vicen
de di un Moser, di un Vi-
sentini, di un Saronni, e 
via dicendo nelle prove 
dell'inseguimento, dell'in
dividuale e dell'elimina
zione? Antonio Maspes, 
impegnato nella ricerca 
degli uomini da portare ai 
Mondiali di Colorado 
Springs, osserva: tSono 
convinto che un individua
le a punti sulla distanza di 
50 chilometri richiede gli 
stessi requisiti di una Mi
lano-Sanremo o quasi, cioè 
fondo, grande velocità e 
una concentrazione spe
ciale. Per non perdere il fi
lo della corsa bisogna ave
re le doti del marcatore, 
dell'attaccante e del difen
sore, qualità che soltanto 
gli atleti di spicco posseg
gono, perciò Io spettacolo è 

assicurato». 
Maspes vede lontano, 

vede un ciclismo che deve 
trovare nuovi sbocchi, per 
intenderci una diversa col
locazione. Molti rami del
l'attività su strada sono 
secchi e vanno tagliati. 
Possono resistere le classi
che perché legate ad un fa
scino antico, deve prende
re consistenza la pista con 
una serie di inziative van
taggiose anche per il loro 
costo e quindi più vicini 
agli interessi degli spon
sor, per giunta. Un calen
dario unico, naturalmente, 
richiederebbe una intesa a 
livello mondiale, dirigenti 
capaci di uscire dal quoti
diano tran-tran per cam
biare e progredire. Qualcu
no avverte la necessità di 
una bella rivoluzione, altri 
tentennano, altri ancora 
sostengono vecchi concetti 
e cos'i il ciclismo subisce 
grossi danni, cosi la pover
tà della pista diventa la po
vertà della strada, cosi si 

rinnega pure un passato 
da favola, quello di un 
Coppi, di un Schulte, di un 
Baldini, di un Rivière e di 
un Anquetil che facevano 
registrare il «tutto esauri
to» ai botteghini del Vigo-
relll. Dunque, a volte ba
sterebbe tornare Indietro 
per essere meno conserva
tori e un pochino Intelli
genti. 

La Coppa Italia è alla se
conda edizione e la sua for
mula piace. Tre le giornate 
di competizione. Prima la 
pista, poi il Giro del Trenti
no in programma domani 
da Arco a Riva del Garda e 
in chiusura la cronosqua-
dre di Trento che domeni
ca ci darà la classifica fina
le. Tre le formazioni più 
quotate; la Supermercati 
Brianzoli di Moser e Corti, 
la Carrera di Visentin! e 
Bontempi e la Del Tongo 
Colnago di Piaseckl, Sa
ronni e Baronchelli. 

Gino Sala 

l'atletica trova motivazioni nuove e diverse. Perché se è vero che 
questo sport affascinante è lo sport degli individui in lotta col 
metro, col cronometro, con gli avversari, con il caldo, con il freddo 
e con sé stessi è anche vero che l'anima dell'atletica è la società. Ciò 
spiega l'aspra polemica di alcuni club tradizionali capeggiati dalla 
Pro-Patria di Milano verso i club militari, indispensabili, beneme
riti, preziosi, ma ingombranti. I club militari sono in grado di 
offrire stipendi e sicurezza, cose che i club tradizionali — eccettua
ti i casi dei grandi campioni — nemmeno si sognano. La polemica, 
su questa embrionale «Atletica di Stato», è cattiva e bisognerà che 
la Fidai trovi il modo di metterci una pezza anche se, li per li, la 
polemica può servire a creare interesse-

Ma al di là delle polemiche l'appuntamento con il campionato 
di società nel bell'impianto della radiosa Cesenatico — la scelta, 

Peterson 
resta 

alla Simac 
MILANO — È qua
si certo che I cam
pioni d'Italia della 
simac difende
ranno l'anno pros

simo il loro titolo e tenteranno 
la conquista della Coppa cam
pioni con ancora Dan Peter
son in panchina. Dopo la ri
nuncia di Meneghin ad accet
tare l'allcttante offerta della 
Yoga Bologna pc»- rimanere a 
(Milano, si profila così la con
ferma del «blocco storico» del
la squadra, a cominciare dal
l'allenatore che di questa 
squadra e l'immagine. Dan 
Peterson, rientrano lunedì da
gli Stati Uniti, ha avuto ieri 
un colloquio con il presidente 
della società. Gianmano Ga-
betti, nel corso del quale sa
rebbe stata raggiunta un'inte
sa. A Roma invece si ricosti
tuisce la coppia di stranieri 
della Borioni. Dopo May, 
Guerrieri ha voluto anche Mi
ke ltantom. 

Cinema 
e sport 

a Roma 

Stefano Mei 

che ripete quella forzata dell'anno scorso, è felice perché qui l'atle
tica trova terreno fertile — è splendido e già nella prima giornata 
ha offerto non poche scintille. 

Oggi nella serata conclusiva il programma propone una sfida di 
rara intensità. Sui 5000 metri Stefano Mei si batterà infatti con 
Alberto Cova. Sarà la battaglia di sempre: da una parte il campio
ne quasi invincibile, colui che ha vinto tutto e che si guarda attor
no nella ricerca di nuovi stimoli, dall'altra il delfino, il giovane asso 
che sogna di sconfiggere il re per insidiarne il trono. Alberto dispo
ne di un'arma superba: lo sprint. Stefano ha la giovinezza, la 
rabbia, il coraggio. Ma Mei e insidiato dal dolore acuto di una 
borsite che non gli dà tregua. Il male è una trappola: non può 
addormentarlo con medicamenti tipo novocaina perché così allon
tanerebbe la soglia del dolore, perdendo di vista la consistenza del 
problema. Non può nemmeno tamponare il malanno con palliativi 
perché rischierebbe di bruciare i tessuti. E così non gli resta che di 
convivere col dolore. Una alternativa ce l'avrebbe, quella più seria: 
chiudere la stagione e badare a curarsi. Ma non osa o non può. 
Assisteremo a una battaglia tremenda nella notte romagnola. 
L'uomo che sa cambiare velocità con dolcezza mortale contro l'uo
mo capace di spezzare i rivali con progressione feroce. 

Non sarà tutto qui perché nel campionato di società i campioni 
della solitudine si trasformano in guerrieri schierati col battaglio
ne. Ma cosa c'è di più bello, in atletica, di queste sfide? 

Remo Musumeci 

ROMA — i: stata 
presentala ieri al 
Foro Italico la ras
segna cinemato
grafica che si svol

gerà nell'ambito dei «Cento 
giorni di sport». Lo sport ed il 
cinema forniranno agli orga
nizzatori Io spunto per una se
rie di retrospettive di grande 
interesse, tra le quali spiccano 
quelle sulle opere di Luchino 
Visconti, sugli «effetti specia
li» e suU'«avvcntura». 

Record 
europeo 

nella rana 
IIANNOVLR — Il 
tedesco occidenta
le Rolf Iieab ha 
stabilito il nuovo 
record europeo dei 

50 metri rana, col tempo di 
28"16, nella terza giornata dei 
campionati nazionali tedeschi 
di nuoto. Bcab, 22 anni, ha mi
gliorato di due centesimi di se
condo il record precedente sta
bilito quattro mesi fa dal so
vietico Dimitri Volkov. 

Scanziani 
dalla Samp 

alla Fiorentina 
BOLOGNA — Vin-

I cenzo Guerini, 32 
anni, reduce dalla 
panchina di Em
poli e Pisa, è stato 

[presentato ieri come nuovo 
I tecnico del Bologna. L'occasio-
I ne è servita al presidente Lui-
Igi Corioni per ufficializzare 
1 l'acquisto dell'ultima ora. 
! quello del centrocampista 
{Gaetano Musetta. 26 anni. Il 
Como sempre ieri ha presen
tato Emiliano Mondonico, il 
nuovo allenatore che dovrà 
raccogliere la difficile eredita 

I di Rino Marchesi, passato alla 
I Juventus. Mondonico, 39 an-
{ni, è reduce da una lunga car

riera nella Cremonese: il tec
nico lombardo è stato sulla 

! panchina di Cremona per due 
Ianni con le squadre giovanili, 
I per quattro in serie -B«, otte
nendo una promozione, e uno 
in serie -A». Infine la Fiorenti
na ha acquistato dalla Sam-

jpdoria il centrocampista 
i Scanziani. 

«Se ci sono 
sudafricani, 

boicotteremo» 
LONDRA — Due 
paesi africani mi
nacciano di boi
cottare i Giochi 
del Common

wealth che si svolgeranno in 
luglio a Edimburgo se v i par
teciperanno due atleti di origi
ne sudafricana. Secondo il «Ti
mes» di Londra, Nigeria e 
Zimbabwe hanno fatto sapere 
agli organizzatori dei giochi 
che ritireranno le loro delega
zioni se non saranno esclusi la 
mezzofondista Zola Budd e la 
nuotatrice Annette Cowley. 
cittadini britannici nati in Su
dafrica. 

Prove della 
Ferrari 

a porte chiuse 
IMOLA —Michele 
Alboreto e Stefan 
Johansson hanno 
provato ieri sul 
circuito dell'Auto

dromo di Imola. Sull'esito del
le prove, che proseguiranno 
oggi, non è stato possibile ap
prendere informazioni perche 
esse si sono svolle a «porte 
chiuse», come hanno riferito 
dirigenti della Sagis. I due pi
loti della Ferrari avevano a di
sposizione tre vetture. 


